
Fondazione Pia Pozzoli
Dopo di Noi - ONLUS
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Piacenza



ore 9.00 Accoglienza dei partecipanti 
Saluti di apertura dell’amministrazione Comunale e 
dell’amministrazione Provinciale

ore 9.30 
La Fondazione Pia Pozzoli Dopo di Noi – Onlus. 
Dott.ssa Vittoria Albonetti, presidente 
Il Progetto “Tavolo delle famiglie” del Comune di Piacenza. 
Dott. Emanuele Bernardelli, responsabile Ufficio Disabilità adulta del 
Comune di Piacenza

ore 10.00 
Presentazione di quattro esperienze concrete realizzate per il 
Durante – Dopo di Noi.
•	 Progetto “Le case ritrovate” di Parma, Dott. Augusto Malerba, 

presidente del Consorzio di solidarietà sociale
•	 Cooperativa sociale “Come Noi”, Dott. Marco Bollani, direttore e 

membro del comitato tecnico ANFASS Lombardia
•	 Associazione “Dopo di Noi” di Biella, Dott.ssa Paola Brocca, 

coordinatrice del progetto, e Don Egidio Marazzina, presidente
•	 Associazione Fa.Di.Vi di Genova, Roberto Bottaro, presidente

ore 11.20 
Lo sportello d’ascolto per i familiari della Fondazione Pia Pozzoli. 
Dott.ssa Ilaria Fontana, psicologa
Le famiglie: una risorsa cruciale per la residenzialità. 
Dott. Maurizio Colleoni, psicologo esperto di politiche e servizi 
nell’ambito della disabilità

ore 12.00 Dibattito

ore 12.45 Rinfresco finale

La	Fondazione	Pia	Pozzoli	nasce	specificatamente	per	 il	 problema	del	
“Dopo di noi”,	un	problema	aperto	che	riguarda	la	collocazione	abitativa	
e	il	futuro	da	vivere	degnamente	delle	persone	disabili	che	non	possono	
essere	più	 accudite	 dalla	 famiglia,	 perché	 i	 genitori	 non	 ci	 sono	più,	 o	
sono	anziani,	oppure	perché	i	soggetti	sono	semplicemente	intenzionati	
a rendersi autonomi. Si tratta quindi della risposta all’angosciante interro-
gativo	dei	familiari	di	disabili	“Che sarà dopo di noi?”. 
La Fondazione fa da anello di congiunzione tra la persona, la sua famiglia 
e	le	istituzioni,	garantendo	che	si	abbia	il	massimo	possibile	di	tutela	del	
progetto	di	vita	che	la	persona	stessa	ed	i	suoi	cari	hanno	elaborato	per	il	
“dopo di noi”. Con la variazione dello Statuto della Fondazione nei termini 
di Fondazione partecipata, si punta così ad un maggior coinvolgimento 
delle	famiglie,	infatti	è	nel	periodo	del	durante	e	con	la	loro	collaborazione	
attiva	e	consapevole	che	si	deve	costruire.	A	tal	fine	si	porteranno	le	te-
stimonianze	dirette	di	chi	si	è	impegnato	per	concretizzarle	e	dei	familiari	
che	hanno	visto	attuare	progetti	di	vita	autonoma	per	i	propri	cari.
Per	riuscire	a	perseguire	con	maggiore	concretezza	ed	efficacia	la	mis-
sione della Fondazione e per coinvolgere e valorizzare la famiglia si è 
programmata l’apertura di uno Sportello d’ascolto quale punto di riferi-
mento	capace	di	accogliere,	individuare	il	bisogno,	informare	e	sostenere	
i	famigliari	trovando	soluzioni	alle	loro	specifiche	problematiche	personali,	
sia	 emotive	 e	 psicologiche	 che	 amministrative	 e	 giuridiche,	 inerenti	 al	
“Dopo	di	Noi”.	Tale	luogo	d’ascolto	vuole	diventare	anche	uno	strumento	
ricettivo	delle	 famiglie	che	avranno	così	un	punto	d’incontro	 in	cui	con-
frontarsi per portare avanti progetti concreti e rendersi forza attiva sul 
terriorio piacentino.


